
DOMANDE PER PROVA ORALE CONCORSO OSTETRICHE 

 
1. QUALI E QUANTI SONO I CODICI COLORE DEL TRIAGE OSTETRICO? 
2. QUALI SONO LE CAUSE DELL’EMORRAGIA POST PARTUM? 
3. CARATTERISTICHE DI LETTURA DI UN CARDIOTOCOGRAMMA 
4. POSIZIONI LIBERE IN TRAVAGLIO DI PARTO: TIPOLOGIE E INDICAZIONI 
5. POSIZIONE A CARPONI PER IL PERIODO ESPULSIVO: INDICAZIONI E 

CONTROINDICAZIONI 
6. POSIZIONE LATERALE PER IL PERIODO ESPULSIVO: INDICAZIONI E 

CONTROINDICAZIONI 
7. TRAVAGLIO IN ACQUA: QUALI SONO I BENEFICI, LE INDICAZIONI E LE 

CONTROINDICAZIONI 
8. PARTO IN ACQUA: QUALI SONO I BENEFICI, LE INDICAZIONI E LE 

CONTROINDICAZIONI 
9. TRATTAMENTO DELLA MINACCIA DI PARTO PRETERMINE 
10. PROM TEST: CARATTERISTICHE E TECNICA DI ESECUZIONE 
11. PH DA FUNICOLO: CARATTERISTICHE E TECNICA DI ESECUZIONE 
12. STRUMENTAZIONE TAGLIO CESAREO: FASI E RUOLO DELLA STRUMENTISTA 
13. COMPLICANZE POST TAGLIO CESAREO: SEGNI E SINTOMI 
14. DONAZIONE DEL SANGUE CORDONALE: RUOLO DELL’OSTETRICA 
15. APPROCCIO HANDS ON E HANDS OFF DIFFERENZE E INDICAZIONI 
16. ANALGESIA NON FARMACOLOGICA IN TRAVAGLIO DI PARTO: RUOLO 

DELL’OSTETRICA 
17. ASSISTENZA OSTETRICA NELLA FASE PRODROMICA 
18. DESCRIVI L’AZIONE DELLA RETROPULSIONE DEL COCCIGE 
19. ASSISTENZA OSTETRICA NELLA FASE DILATANTE 
20. IL PARTOGRAMMA: CARATTERISTICHE E INDICAZIONI PER LA CORRETTA 

COMPILAZIONE 
21. VISITA OSTETRICA: CARATTERISTICHE DELLA CERVICE UTERINA IN FASE 

DILATANTE 
22. VISITA OSTETRICA: CARATTERISTICHE DELLA CERVICE UTERINA IN FASE 

PRODROMICA 
23. PRESENTAZIONE FETALE: DEFINIZIONI E CARATTERISTICHE 
24. PARTE PRESENTATA: INDICI FETALI PER TUTTE LE TIPOLOGIE 
25. POSIZIONI FETALI: DEFINIZIONI E CARATTERISTICHE PER IL VERTICE 
26. DIAMETRI FETALI DI IMPEGNO PER IL PARTO CEFALICO 
27. MANOVRE DI ASSISTENZA PER LA DISTOCIA DI SPALLA 
28. DISTACCO DI PLACENTA NORMALMENTE INSERTA: SEGNI E SINTOMI 
29. PLACENTA PREVIA: DEFINIZIONI E TIPOLOGIE 
30. STRUMENTAZIONE OSTETRICA NEL RASCHIAMENTO DELLA CAVITA’ UTERINA 

POST PARTUM 
31. MORTE ENDOUTERINA FETALE: IL RUOLO DELL’OSTETRICA 
32. DESCRIVI LA MODALITA’ DI ESECUZIONE DELLO SKIN TO SKIN 
33. CONTROLLO DELLA POPPATA: PARAMETRI DI VALUTAZIONE DEL CORRETTO 

ATTACCAMENTO AL SENO 
34. ALLATTAMENTO AL SENO: DIVERSE POSIZIONI E LORO INDICAZIONI 
35. SEGNI PRECOCI DI FAME NEL NEONATO 
36. DEFINIZIONE DI OBIEZIONE DI COSCIENZA PER IL RUOLO DELL’OSTETRICA 
37. GLI ORGANI GENITALI FEMMINILI INTERNI ED ESTERNI 
38. QUALI SONO GLI ORMONI IPOFISARI RESPONSABILI DEL CICLO MESTRUALE ED 

OVULATORIO? 
39. QUALI SONO GLI ORMONI OVARICI 
40. LA FISIOLOGIA DEL CICLO MESTRUALE 



 
41. DEFINIZIONE DI CLIMATERIO E MENOPAUSA 
42. QUALI SONO I SINTOMI PIU’ FREQUENTI NEL PERIODO PERIMENOPAUSALE? 
43. QUALI INDAGINI PROPORRESTI AD UNA DONNA ULTRASESSANTENNE CON 

SANGUINAMENTI PROVENIENTI DALL’AREA URO-GENITALE? 
44. DESCRIVI LE VARIE FASI DI UNA NORMALE VISITA GINECOLOGICA 

AMBULATORIALE 
45. DESCRIVI LE INDAGINI DI DIAGNOSTICA STRUMENTALE IN GINECOLOGIA 
46. COS’E’ L’ESAME COLPOCITOLOGICO? 
47. I METODI ANTICONCEZIONALI ARTIFICIALI MECCANICI 
48. I METODI ANTICONCEZIONALI ORMONALI 
49. DEFINISCI IL PROLASSO URO-GENITALE ED ELENCA I VARI TIPI 
50. LA VAGINOSI BATTERICA 
51. COME SI ESEGUE IL PAP-TEST 
52. IL PAPILLOMA VIRUS 
53. COS’E’ LO SCREENING DEI TUMORI DEL COLLO DELL’UTERO? 
54. DESCRIVI LA COLPOSCOPIA 
55. QUALI SONO LE PIU’ COMUNI PATOLOGIE BENIGNE DEL CORPO DELL’UTERO? 
56. QUALI SONO LE PIU’ COMUNI PATOLOGIE BENIGNE DELL’OVAIO? 
57. COS’E’ LA GRAVIDANZA? 
58. DEFINISCI I SEGNI DI PRESUNZIONE, DI PROBABILITA’ E DI CERTEZZA DI 

GRAVIDANZA 
59. CONSIGLI DI IGIENE IN GRAVIDANZA 
60. DESCRIVI LE MANOVRE DI LEOPOLD 
61. LE FUNZIONI DELLA PLACENTA 
62. COSA SI INTENDE PER GRAVIDANZA A BASSO RISCHIO 
63. DESCRIVI LE VARIE FASI DI UNA VISITA OSTETRICA 
64. SIGNIFICATO DELL’ECOGRAFIA IN GRAVIDANZA 
65. IN COSA CONSISTE L’ECOGRAFIA MORFOLOGICA? 
66. QUALI SONO LE INDAGINI SIEROEMATICHE DA ESEGUIRE NEL PRIMO 

TRIMESTRE DI GRAVIDANZA? 
67. DA COSA È PRODOTTO IL LIQUIDO AMNIOTICO? 
68. L’ASSUNZIONE DI ACIDO FOLICO IN GRAVIDANZA 
69. IN COSA CONSISTE IL NIPT 
70. IN COSA CONSISTE IL TEST DI SCREENING DEL DIABETE GESTAZIONALE? 
71. L’ABORTO SPONTANEO 
72. LA MINACCIA DI PARTO PRETERMINE 
73. IN COSA CONSISTE LA PROM? 
74. GESTIONE CLINICA DELLA GRAVIDANZA PROTRATTA 
75. DESCRIVI IL PUNTEGGIO DI BISHOP 
76. COSA VUOL DIRE GRAVIDANZA EXTRAUTERINA? 
77. LA PLACENTA PREVIA 
78. QUAL’E’ LA DEFINIZIONE DI PARTO E TRAVAGLIO DI PARTO 
79. QUALI SONO I FATTORI DEL PARTO 
80. QUALI SONO I FENOMENI DEL PARTO 
81. DESCRIVI I FENOMENI DINAMICI DEL PARTO 
82. COS’E’ LA CONTRAZIONE UTERINA 
83. CARATTERISTICHE DI UNA CONTRAZIONE UTERINA 
84. QUALI SONO LE PRESENTAZIONI FETALI? 
85. QUALI SONO I PRINCIPALI MOVIMENTI NELLA MECCANICA DEL PARTO? 
86. DESCRIVI GLI STADI DEL PARTO 
87. DESCRIVI IL PARTOGRAMMA 
88. COSA È IL SECONDAMENTO 



89. DESCRIVI LA CARDIOTOCOGRAFIA 
90. DESCRIVI IL PIANO DI ASSISTENZA NEL PERIODO DILATANTE 
91. CHE COSA È L’AMNIOREXI? 
92. DESCRIVI IL PIANO DI ASSISTENZA NEL PERIODO ESPULSIVO 
93. IN COSA CONSISTE L’EPISIOTOMIA? 
94. DESCRIVI IL PIANO DI ASSISTENZA DURANTE IL SECONDAMENTO 
95. COSA È LO STETOSCOPIO DI PINARD 
96. CARATTERISTICHE DELLA CARDIOTOCOGRAFIA IN CONTINUUM INTRAPARTUM 
97. CARATTERISTICHE DELLA RILEVAZIONE AD INTERMITTENZA DEL BCF 

INTRAPARTUM 
98. LA REFERTAZIONE DI UN TRACCIATO CARDIOTOCOGRAFICO 
99. DEFINIZIONE DI PUERPERIO 
100. DESCRIVI LE MODIFICAZIONI DEGLI ORGANI GENITALI IN PUERPERIO 
101. DESCRIVI LA LATTAZIONE 
102. COSA È L’INDICE DI APGAR? 
103. DESCRIVI GLI ATTI ASSISTENZIALI SUL NEONATO AL MOMENTO DELLA 

NASCITA 
104. QUALI SONO I FENOMENI FISIOLOGICI DEL NEONATO NEI PRIMI GIORNI DI 

VITA? 
105. DESCRIVI LE PIU’ COMUNI DISTOCIE DEL TRAVAGLIO DI PARTO 
106. QUALI SONO LE PATOLOGIE DEL SECONDAMENTO E DEL POST-PARTUM 
107. QUALI SONO LE PATOLOGIE DEL PUERPERIO 
108. DESCRIVI LE EMERGENZE OSTETRICHE IN SALA PARTO E/O NELL’IMMEDIATO 

POST-PARTUM 
109. QUALI SONO LE TECNICHE NON FARMACOLOGICHE DI CONTENIMENTO DEL 

DOLORE IN TRAVAGLIO? 
110. COME SI DEVE COMPORTARE UN’OSTETRICA IN CASO DI DISTOCIA DI SPALLA? 
111. LA LEGGE 194/78 
112. NELLA VALUTAZIONE DELLE CARATTERISTICHE FONDAMENTALI DEL CTG 

(CARDIOTOCOGRAMMA) IN COSA CONSISTE LA LINEA DI BASE 
113. COSA RACCOMANDA L’OMS (ORGANIZZAZIONE MONDIALE DELLA SANITÀ) 

RELATIVAMENTE ALL’ALLATTAMENTO ESCLUSIVO AL SENO? 
114. QUALE È L’OBIETTIVO DI UN CORSO DI ACCOMPAGNAMENTO ALLA NASCITA 
115. LO SCREENING DEL CERVICO CARCINOMA ATTRAVERSO HPV TEST IN EMILIA 

ROMAGNA, È RIVOLTO A DONNE DI CHE ETÀ? 
116. LA RICHIESTA DI INTERRUZIONE VOLONTARIA DI GRAVIDANZA DA PARTE DI 

UNA MINORENNE IN ITALIA È POSSIBILE? 
117. IL CODICE DEONTOLOGICO 
118. IL PROFILO PROFESSIONALE 
119. L. 194/78: COSA SI INTENDE PER ABORTO TERAPEUTICO DOPO I PRIMI 90 GIORNI. 

COUNSELLING E RUOLO DELL’OSTETRICA 
120. IL MONITORAGGIO DELLA GRAVIDANZA IN CONSULTORIO: PRESA IN CARICO 

DELLA DONNA E RACCORDO CON LA STRUTTURA OSPEDALIERA. 
121. SEGNI DI ATTACCO CORRETTO DEL NEONATO  
122. BIOLOGICAL NURTURING 
123. ASSISTENZA ONE TO ONE : IN COSA CONSISTE 
124. LA RILEVAZIONE DELLA LUNGHEZZA SINFISI FONDO: TECNICA 
125. RUOLO DELL’ OSTETRICA IN UN CENTRO DI PROCREAZIONE MEDICALMENTE 

ASSISTITA  
 


